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NEL PRIMO TRIMESTRE CRESCONO PIL E OCCUPATI, CALA L’INFLAZIONE.
VISCO: “L’ECONOMIA HA MOSTRATO UNA FORTE CAPACITÀ DI REAZIONE”

I dati dell’Istat confermano le buone performance dell’economia nei primi mesi del 2023. Nelle Considerazioni
Finali del Governatore della Banca d’Italia l’invito ai giovani: “Dialogo e cooperazione per evitare le disparità”.

L’Istat promuove l’economia nel
primo trimestre. Le persone in
cerca di lavoro scendono sotto
quota due milioni, mentre il tasso
di occupazione sale al 61 per
cento. I dati incoraggianti sulla
crescita italiana, che vedono
anche il Pil aumentare dell’1,9 per
cento rispetto al primo trimestre
2022, superano le performance di
Francia e Germania e confermano
lo stato di salute dell’economia. I
buoni risultati si devono
soprattutto alla domanda interna: i
consumi privati crescono di 0,3
punti percentuali, quelli pubblici di
0,2 punti. In crescita anche la
spesa per investimenti, spinta
soprattutto dall’acquisto di impianti
e mezzi di trasporto.

L’ultima relazione di Visco:
contrastare l’inflazione e ridurre
le disuguaglianze. L’inflazione, le
riforme da attuare, gli squilibri da
colmare e i conti pubblici da tenere
sotto controllo. Le sfide tracciate
dal Governatore uscente della
Banca d’Italia, Ignazio Visco,
invitano alla cautela nonostante la
“notevole capacità di resistenza e
reazione” dimostrata negli ultimi
mesi dal sistema economico
nazionale. Nella lotta all’inflazione,
ha spiegato Visco, il ruolo delle
imprese e delle strategie dei prezzi
sarà decisivo: come avvenuto
nella fase di rialzo dei costi
dell'energia, “le recenti riduzioni
dovrebbero ora essere trasmesse
ai prezzi dei beni e dei servizi”.

Presidenziali Usa: in aumento i
contenuti deepfake. Nel 2023
sono stati condivisi sui social oltre
500mila file video e audio
erroneamente attribuiti a
personaggi politici, prodotti
dall’intelligenza artificiale. Sul fronte
normativo, Stati Uniti e Unione
europea lavorano a un codice di
condotta comune che regoli l’AI.
Nell’ambito del conflitto in Ucraina,
il gruppo Wagner ha promosso su
Facebook e Twitter annunci di
lavoro per arruolare nuove reclute.
Un utente su Reddit ha segnalato
che, dal 2017, su Wikipedia è
presente una foto errata della
bandiera del Vaticano. L’equivoco
ha coinvolto rivenditori di bandiere e
grafici che sviluppano emoji.
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FOCUS: DELEGA FISCALE E DDL MADE IN ITALY

La settimana istituzionale:

Nel corso della settimana è stato concluso l’iter parlamentare del Dl Siccità, che risulta approvato in
prima lettura dal Senato con 75 voti favorevoli, 46 contrari e 7 astenuti. Il provvedimento verrà quindi
trasmesso alla Camera dei Deputati, per l’approvazione definitiva entro il prossimo 13 giugno. Nel
frattempo, sono pervenuti nelle Commissioni di riferimento gli emendamenti del Dl Semplificazioni e
del Dl Lavoro, che verranno votati nel corso della prossima settimana.

DdL Riforma Fiscale. Dopo la conclusione del ciclo di audizioni di associazioni di categoria e imprese
nell’ambito del disegno di legge di Delega al Governo per la riforma fiscale, questa settimana la
Commissione Finanze della Camera dei Deputati ha proseguito i lavori sul testo del provvedimento. In
particolare, nella giornata odierna è iniziato l’esame degli emendamenti al DdL: sono pervenute 659
proposte di intervento sul testo. Alla luce dell’elevato numero, i lavori della prossima settimana
saranno dedicati all’esame degli emendamenti. L'obiettivo è, infatti, quello di raggiungere
l’approvazione definitiva entro l’inizio del periodo di pausa estiva.

Consiglio dei Ministri. La riunione di ieri, mercoledì 31 maggio, è stata incentrata sulla definizione
delle misure previste nel disegno di legge sul Made in Italy che comprende disposizioni organiche per
la valorizzazione, la promozione e la tutela della cultura e della filiera industriale italiana. L’intenzione
dell’Esecutivo è quella di intervenire a sostegno delle filiere strategiche nazionali, dell’istruzione e
formazione (con l’istituzione del Liceo del Made in Italy), della Giornata nazionale del Made in Italy e
della tutela dei prodotti italiani. Il testo del provvedimento verrà inviato direttamente al Parlamento per
iniziare il suo iter, trattandosi di un disegno di legge collegato non verrà prima pubblicato in Gazzetta
Ufficiale.
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SCENARIO POLITICO

Verso il 2 giugno: Mattarella ha ricordato la ricorrenza dei 75 anni dall’entrata in vigore
della Carta Costituzionale; Fitto in conferenza Stampa dopo la Cabina di regia: “Diamo
e chiediamo rispetto”.

Mattarella ai Prefetti: “Festa che unisce gli Italiani nei momenti difficili”. In vista della Festa della
Repubblica di domani, 2 giugno, il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha inviato il
tradizionale messaggio ai Prefetti: “È il fare rete tra Stato, autonomie locali, istituzioni e componenti
della società civile che consente di affrontare e superare le sfide e le crisi. Con uno sguardo che
sappia, sempre, guardare oltre l’emergenza per dare risposte efficaci e durevoli ai cittadini. Il dotarsi di
una visione condivisa, essere capaci di un lavoro ben coordinato, sono ingredienti indispensabili” - ha
scritto. Mattarella ha poi sottolineato l’importanza di utilizzare efficacemente tutte le risorse disponibili
“a partire da quelle messe a disposizione dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” ed ha inoltre
ricordato i 75 anni dell’entrata in vigore della Costituzione.

Pnrr, approvato l’emendamento governo sul controllo della Corte dei Conti, Fitto: “Nessuno
scontro”. Oggi il Governo ha presentato un emendamento - approvato presso le Commissioni riunite
I Affari Costituzionali e XI Lavoro della Camera dei Deputati - al Decreto Legge n. 44 del 2023 - DL
Pubblica Amministrazione, che prevede dei limiti ai poteri della Corte dei Conti sul controllo in corso
d’opera dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza fino al 2024. Il governo, per conto del
Ministro dei rapporti con il Parlamento, Luca Ciriani, ha assicurato: “Non è in atto nessuna guerra tra il
governo e la Corte dei Conti, né si mette in discussione la necessità di controlli di legalità sulle opere
pubbliche”. “C'è il massimo rispetto del governo verso la Corte dei Conti” ha aggiunto il Fitto, al
termine della conferenza stampa sulla cabina di regia del PNRR, in cui il Ministro ha illustrato le linee
generali del documento con cui l’esecutivo prevede di richiedere una revisione del PNRR entro il 31
agosto.
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COSA PENSANO GLI ITALIANI

Calcio: quasi un italiano su due ritiene che questo sport necessiti un profondo rinnovamento.
Secondo un sondaggio condotto da SWG, nonostante i club italiani ottengano buoni risultati a livello
europeo, il calcio nazionale è ancora percepito come in difficoltà. Gli intervistati hanno espresso
diverse opinioni sullo stato attuale del sistema calcistico nel nostro Paese. Una parte significativa degli
intervistati, pari al 43%, ritiene che il calcio italiano sia in grave crisi e necessiti di un rinnovamento
profondo. Un altro gruppo consistente, il 39% degli intervistati, ritiene che il sistema stia attraversando
una fase delicata che richiede alcune riforme. Una minoranza degli intervistati, pari all'11%, ritiene che
questa disciplina si stia assestando e abbia imboccato la strada giusta per tornare a crescere. Infine,
solo il 7% degli intervistati ritiene che il calcio italiano sia in salute, considerandolo un comparto che
funziona bene e già proiettato al futuro.

Lavoro: circa il 68% dei giovani europei ha trovato lavoro dopo aver completato un tirocinio.
Secondo un'indagine Eurobarometro, i tirocini si rivelano un trampolino di lancio importante per i
giovani nel mercato del lavoro. Il 78% degli intervistati ha svolto almeno un tirocinio. Dei partecipanti, il
68% ha trovato lavoro dopo aver completato un tirocinio, e il 39% di loro ha ottenuto un contratto con
lo stesso datore di lavoro. La maggioranza dei giovani europei (76%) ha ritenuto di aver appreso cose
utili per la loro carriera durante il periodo di tirocinio e il 58% ha ricevuto supporto dal fornitore del
tirocinio o da altre organizzazioni nel cercare un lavoro. Sei mesi dopo l'ultimo tirocinio, la stragrande
maggioranza dei giovani era occupata (68%) o stava proseguendo gli studi (18%), mentre solo il 6%
era disoccupato. Inoltre, il 39% ha continuato a lavorare per lo stesso datore di lavoro, il 26% ha
trovato lavoro con un altro datore di lavoro e il 4% è diventato lavoratore autonomo.

Per il 60% degli intervistati è necessario un piano nazionale di investimenti per la messa in
sicurezza del territorio. Secondo un recente sondaggio condotto dall'Istituto di Ricerche Demopolis,
sembra esserci un forte consenso sulla necessità di un piano nazionale di investimenti pubblici per la
messa in sicurezza del territorio nell'agenda politica del Governo. Il 60% degli intervistati ha dichiarato
che tale piano dovrebbe essere considerato una priorità. D'altro canto, il 27% degli intervistati ritiene
che un piano di questo tipo non dovrebbe avere la priorità nell'agenda politica del Governo. Va notato
che il 13% dei partecipanti al sondaggio non ha espresso un'opinione definita sull'argomento,
indicando un certo grado di incertezza o mancanza di informazioni sulla questione.
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SUI MEDIA

Turchia: la vittoria di Erdogan divide il Paese. Il commento della BBC. Recep Tayyip Erdogan ha
vinto le elezioni al ballottaggio, confermandosi Presidente della Turchia per altri cinque anni. Il Paese
anatolico è risultato spaccato a metà, con l’opposizione e molti analisti internazionali che attribuiscono
un forte peso nella definizione del risultato alla parzialità dei media e alle limitazioni alla libertà di
espressione. Come riportato dalla BBC, il Presidente l’ha chiamata la vittoria di “un’intera nazione di
85 milioni di abitanti”, ma l’impressione è che ci sia molto lavoro da fare per tenere il Paese compatto
sui temi di interesse economico e sociale.

Nuovi scenari geopolitici nei Balcani e possibili elezioni anticipate in Kosovo. Il punto del The
Guardian. Il Primo Ministro del Kosovo, Albin Kurti, ha dichiarato la sua disponibilità a valutare la
possibilità di elezioni anticipate nella regione settentrionale del paese, a maggioranza serba, a
condizione che cessino le violenze. Nei giorni scorsi, sia gli Stati Uniti che l'Unione Europea hanno
criticato Kurti per il modo in cui ha gestito gli scontri scatenati dall'insediamento di sindaci albanesi in
aree a maggioranza serba. Come riporta il The Guardian, in risposta a questa situazione, la NATO ha
deciso di inviare 700 soldati aggiuntivi per proteggere gli uffici municipali, con la speranza di evitare
ulteriori violenze e di favorire il dialogo e la stabilità nella regione.

In Francia e Germania cala il tasso di inflazione. L'analisi del Financial Times. L'inflazione in
Germania e in Francia è scesa più velocemente del previsto, raggiungendo i livelli più bassi dell'ultimo
anno. Secondo il Financial Times, si tratta di una diminuzione che ha accresciuto le speranze che la
Banca Centrale Europea (BCE) non aumenti ulteriormente i tassi di interesse nell'Eurozona. Il calo
dell'inflazione in Germania è scaturito da un rallentamento dei prezzi dell'energia, degli alimentari e di
altri beni e servizi. Un abbassamento che si è verificato anche in Francia, ad eccezione di pochi
prodotti, come il tabacco. Rimangono le preoccupazioni della BCE per l'inflazione di base, che
dovrebbe scendere sotto il 2% prima di poter fermare l’incremento dei tassi.
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https://www.bbc.com/news/world-europe-65743031
https://www.theguardian.com/world/2023/may/31/kosovos-under-fire-pm-said-he-would-consider-early-elections-in-north-if-violence-ends
https://www.ft.com/content/1f94b722-05ad-4a65-9df2-05e690e9a3bf


DALL’EUROPA - in collaborazione con Must & Partners

Chat GTP a Bruxelles e la regolamentazione dell’Intelligenza Artificiale. Sam Altman, CEO di
Chat GPT, ha incontrato a Bruxelles la Presidente della Commissione europea Ursula Von der Leyen.
Sul menù dell’incontro la regolamentazione dell’Intelligenza Artificiale, un pacchetto di norme che la
Commissione si appresta a varare. Altman ha anche annunciato l’apertura di un quartier generale
della sua azienda a Bruxelles. Chat GPT, come altre imprese che operano nel settore, ha bisogno di
interloquire con le istituzioni europee per evitare che le nuove regole diventino troppo stringenti. Le
diverse multe comminate negli anni ai colossi Big Tech (Meta e Google su tutti) docent.

Il dibattito sullo Stato di diritto in Ungheria. L’Ungheria di Orban e il rispetto dello Stato di diritto nel
Paese sono temi oggetto di frequenti discussioni a Bruxelles. Sono diventati di attualità in rapporto al
ruolo che il Paese magiaro avrà nella seconda metà del 2024, quando sarà a capo del semestre di
Presidenza del Consiglio dell’UE. Il Parlamento europeo discute della possibilità di togliere a Budapest
il semestre europeo. Si tratterebbe di un unicum, ma il fatto stesso che se ne vagli la possibilità è un
modo per mettere alle corde Orban e provare a porre un freno alle riforme del sistema
politico-giudiziario che tanto hanno fatto discutere.

La Comunità Politica di Macron e l’ingresso del Montenegro. Si è tenuto a Chisinau, Moldavia, il
secondo forum della Comunità Politica voluta dal Presidente francese Emmanuel Macron. Il progetto
punta ad allargare il bacino di discussione sul futuro dell’UE includendo quei Paesi che ambiscono a
diventare nuovi membri. Tra loro il Montenegro che, per bocca del neoeletto Presidente Jakov
Milatović, ha invocato l’ingresso del suo Paese entro i prossimi cinque anni. In fila ci sono anche la
stessa Moldavia, la Georgia e la Bosnia. Difficile prevedere oggi se l’UE sia pronta a nuovi ingressi o
invece utilizzerà il progetto di Macron come “ponte” per mantenere vivo il dialogo con questi Paesi.
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DAL MONDO - a cura dell’Ambasciatore Giovanni Castellaneta

USA: default scongiurato, ma i problemi restano

L’accordo raggiunto quasi in extremis tra il Presidente degli Stati Uniti Biden e lo Speaker
(repubblicano) della Camera Kevin McCarthy per l’innalzamento del tetto al debito pubblico ha
scongiurato l’eventualità di un default. Per una regola meramente tecnica, in vigore da decenni e che
non dipende minimamente dalla reale situazione economica sottostante, gli USA avrebbero
fronteggiato una potenziale catastrofe finanziaria: ma alla fine, come era prevedibile, la paura di un
salto nel buio ha avuto la meglio sulle controversie politiche tra Democratici e Repubblicani. Negare
che i problemi siano risolti sarebbe però un errore: l’economia è in difficoltà, in bilico tra crescita in
rallentamento, inflazione ancora elevata e gli effetti della stretta monetaria che si stanno iniziando a
fare sentire sull’economia reale. In più, la campagna elettorale dei Repubblicani è già iniziata con lo
scontro Trump-De Santis che si preannuncia molto aspro e che potrebbe rendere il dibattito in casa
GOP sempre più estremo e radicale. Biden per ora resta a guardare, ma dovrà fare molta attenzione
alle prossime mosse se vorrà ottenere la rielezione nel 2024.

Turchia: Erdogan in sella per altri cinque anni

Nessuna sorpresa: il ballottaggio in Turchia ha seguito il pronostico e Recep Tayyip Erdogan è stato
riconfermato Presidente con il 52% dei voti. L’opposizione, attraverso lo sfidante Kilicdaroglu, ha avuto
un’opportunità che non si ripresenterà facilmente; fatto sta che il “Sultano” ha ora la possibilità di
consolidare ulteriormente il proprio potere. A patto che giochi le sue carte in maniera intelligente, a
livello economico e geopolitico. La lira turca è in caduta libera mentre l’inflazione vola sopra il 40%, a
causa della politica monetaria eterodossa voluta testardamente da Erdogan convinto che l’aumento
dei prezzi si combatta tagliando i tassi di interesse. La rilevanza internazionale della Turchia si è
invece rafforzata in maniera indiscutibile da quando Erdogan è al potere, essendosi trasformata in ago
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della bilancia nel Mediterraneo: sarà fondamentale continuare questo percorso giocando però in
maniera trasparente con l’Occidente. Da un membro della NATO è il minimo che ci si possa aspettare.

BRICS: prove di nuovo ordine mondiale in Sudafrica?

Quest’anno spetta al Sudafrica ospitare il vertice dei BRICS, forum informale di cui fa parte insieme a
Brasile, Russia, India e Cina. Pretoria ha concesso a Putin l’immunità, nonostante il mandato di
arresto internazionale che pende sulla sua testa, consentendogli di partecipare (sempre che lo vorrà)
al summit in programma a fine agosto. Tuttavia, il ruolo di Pretoria nel definire l’agenda è marginale
rispetto al ruolo di Pechino, che è il vero architetto del progetto di ordine geoeconomico mondiale
alternativo a quello liberal-democratico guidato dall’Occidente. La prossima settimana si terrà la
riunione dei Ministri degli Esteri dei BRICS e sarà l’occasione per fare le “prove generali” di narrativa
contro-occidentale: dalla mancanza di una condanna della Russia per l’invasione dell’Ucraina ai
tentativi di ricorrere al renminbi o ad altre valute per sganciarsi dal dollaro. Il processo sarà molto lento
e non lineare, ma Stati Uniti ed Europa dovranno fare molta attenzione per evitare pericolose fratture.

Sudan: una crisi da non trascurare e il gioco spregiudicato di Haftar

Dalla nostra prospettiva è molto facile perdere l’attenzione verso una crisi internazionale per dedicarsi
ad urgenze nuove e che ci sembrano più vicine. Tuttavia sarebbe un errore dimenticarsi di quanto sta
accadendo in Sudan dove è in corso da ormai sei settimane una guerra civile: secondo UNICEF, ci
sono oltre un milione di sfollati e più di 300mila persone hanno già lasciato il Paese. Ciò significa che
molti di loro cercheranno rifugio negli Stati vicini (soprattutto Etiopia ed Egitto), ma che cercheranno
anche di viaggiare verso Nord attraverso il Mediterraneo. E attenzione al ruolo che potrebbe giocare il
governo della Cirenaica in Libia: sembra che Haftar stia sostenendo le truppe sudanesi del ribelle
Hemetti, allo scopo implicito di fomentare l’instabilità nel Paese per sfruttarne i flussi migratori verso
Nord come arma di ricatto e scambio con l’Europa. Ecco perché Haftar è un interlocutore
estremamente delicato per la sicurezza dell’Italia, che è giocoforza la porta d’accesso al nostro
continente dal Mediterraneo.
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SULLA RETE

In vista delle elezioni presidenziali del 2024, negli #StatiUniti si registra una maggiore diffusione sul
web di contenuti deepfake. Secondo DeepMedia, società che si occupa della rilevazione di contenuti
sviluppati dall’IA, nel 2023 i video e gli audio erroneamente attribuiti a personaggi politici
ammonterebbero complessivamente a 500mila unità. Rispetto allo stesso periodo del 2022, nei primi
mesi di quest’anno il volume dei filmati deepfake è stato tre volte maggiore, mentre quello dei file
vocali è aumentato di otto volte. I social media sono i principali canali per la diffusione di tali contenuti:
nonostante Facebook, Twitter e YouTube siano a lavoro per vietarne la condivisione, l’efficacia delle
piattaforme nel mitigare la disinformazione non è ancora del tutto ottimizzata. Sul fronte della
regolamentazione dell’intelligenza artificiale, l’Unione europea e gli Stati Uniti sono al lavoro per
produrre un “codice di condotta” comune e volontario, con l’obiettivo di definire una serie di standard
per l’applicazione della tecnologia. L’iniziativa anticiperà l’entrata in vigore dell’AI Act, regolamento
europeo a oggi ancora in fase di negoziazione.

#StatiUniti
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https://www.reuters.com/world/us/deepfaking-it-americas-2024-election-collides-with-ai-boom-2023-05-30/
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Il gruppo paramilitare russo Wagner avrebbe utilizzato Twitter e Facebook per arruolare nuove reclute
per il conflitto in #Ucraina. Come rilevato da Logically, gruppo di ricerca britannico che si occupa di
individuare la disinformazione online, si tratterebbe di veri e propri annunci di lavoro con stipendi fino a
240mila rubli. I post, scritti in diverse lingue e sfuggiti ai sistemi di monitoraggio delle piattaforme,
hanno ottenuto quasi 120mila visualizzazioni negli ultimi dieci mesi. I contenuti erano rivolti a figure
professionali utili nelle operazioni di combattimento, come medici, operatori di droni e psicologi. I
ricercatori non hanno potuto attribuire con certezza i post al gruppo Wagner, ma la cifra linguistica è la
stessa utilizzata dall’organizzazione sui propri account Telegram o VK. Negli ultimi giorni, nuove
offensive cibernetiche hanno interessato il nostro Paese: nel mirino il sito del Ministero delle Imprese e
del Made in Italy. L’attacco, non rivendicato, potrebbe essere stato opera del gruppo hacker filorusso
NoName057(16).

#Ucraina

Un utente anonimo membro di r/vexillology, community di appassionati di bandiere che si riunisce su
Reddit, ha segnalato che la foto della bandiera del Vaticano presente su Wikimedia Commons,
archivio multimediale di proprietà dell’ente che gestisce #Wikipedia, presentava dei dettagli differenti
rispetto a quella ufficiale. Secondo le ricostruzioni, riportate da Il Post, l’errore si è verificato nel 2017:
da quel momento si è esteso tanto da coinvolgere rivenditori online di bandiere e grafici che lavorano
allo sviluppo delle emoji destinate alle piattaforme web. In parallelo, negli ultimi giorni Wikimedia
Foundation ha reso noto di non essere intenzionata a limitare l’età degli utenti che accedono al
portale. La decisione si discosta dallo UK’s Online Safety Bill: secondo l’ente, la normativa del Regno
Unito che punta a limitare le visualizzazioni di contenuti pornografici potrebbe mal interpretare i
contenuti educativi sulla sessualità presenti sull’enciclopedia online.

#Wikipedia
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https://www.politico.eu/article/russia-ukraine-war-mercenaries-wagner-group-recruit-twitter-facebook-yevgeny-prigozhin/
https://tg24.sky.it/cronaca/2023/05/26/mimit-attacco-hacker
https://www.ilpost.it/2023/05/30/bandiera-sbagliata-wikipedia/
https://www.techcityng.com/wikipedia-says-it-will-not-comply-with-uk-bill-on-age-checks/


Social news

Twitter introduce “Community Notes” per combattere le foto false. Il nuovo strumento consente
agli utenti di inviare segnalazioni sulle immagini pubblicate online che potrebbero essere false, copiate
o imprecise. L'obiettivo è aumentare la trasparenza riguardo alla veridicità delle foto diffuse su Twitter,
fornendo etichette che indichino quelle create dall'intelligenza artificiale: quando un numero
significativo di utenti segnala un'immagine, sotto il post originale viene aggiunta una specifica per
chiarirne la provenienza ed evitare interpretazioni errate. Twitter sta lavorando per espandere questa
funzione anche ai video e ai tweet con gallery fotografiche.

Su WhatsApp due nuove funzionalità orientate al lavoro da remoto. La prima novità riguarda la
possibilità di mostrare un nome utente anziché il numero di telefono, per consentire agli utenti di
aggiungere nuovi contatti senza conoscerne il numero di cellulare. La seconda funzionalità offre la
possibilità di condividere lo schermo durante le videochiamate, consentendo ai partecipanti di
mostrare ciò che viene visualizzato sul proprio display. Al momento il "mirroring" dello schermo è
disponibile solo su dispositivi Android, in quanto Apple ha già introdotto una funzione simile nella sua
app FaceTime lo scorso gennaio. Questi sviluppi riflettono l'impegno di WhatsApp nell'offrire, oltre alla
tradizionale messaggistica, nuove funzionalità legate al mondo del lavoro.

TikTok sta sviluppando il proprio chatbot basato sull'intelligenza artificiale. Il software, in fase di
test nelle Filippine, offre agli utenti una selezione di video correlati a domande specifiche, con
l'obiettivo di migliorare l'esperienza di ricerca sulla piattaforma. La società di ByteDance ha anche
presentato una richiesta di registrazione del nome Tako negli Stati Uniti. Secondo le analisi condotte, il
chatbot sarà in grado di generare autonomamente domande basate sui video che l'utente sta
guardando, considerando i contenuti visti come contesto per fornire risposte pertinenti.
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https://www.socialmediatoday.com/news/twitter-expands-community-notes-attached-visuals-in-tweets/651581/
https://www.ansa.it/sito/notizie/tecnologia/hitech/2023/05/30/whatsapp-lavora-su-nomi-utente-e-condivisione-dello-schermo_8a05827c-5a40-4e46-b25c-e1212b6eda6e.html
https://www.open.online/2023/05/26/tiktok-intelligenza-artificiale-tako/

